
“Salvare una vita 
significa salvare il 
mondo intero” 

(Talmud) 

 

 

 

 

 

 

 

 

“GIUSTI” 
Sono persone che si fanno carico della sofferenza altrui, aiutano indifesi e perseguitati 

mettendo in pratica e diffondendo con l’esempio i PRINCIPI etici di giustizia, i DIRITTI 
fondamentali dell’uomo quali vita, dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza 
e la MEMORIA del bene operare, come potente strumento di educazione civile. 

La Giornata Europea in memoria dei Giusti dell’Umanità é il 6 marzo, 
istituita dal Parlamento Europeo il 10 maggio 2012. 

 La Repubblica Italiana riconosce il 6 marzo come “Giornata dei Giusti dell’Umanità” per 
“Mantenere viva e rinnovare la memoria di quanti, in ogni luogo e tempo, hanno bene operato 
salvando vite umane, si sono battuti in favore dei diritti umani durante persecuzioni e genocidi e 
hanno difeso la dignità delle persone rifiutando di piegarsi ai totalitarismi e alle discriminazioni 
tra esseri umani”  (Legge 20.12.2017 n.212) 

 Nel biennio 1943 -1945 Giusti dell’Acquese, taluni sconosciuti, furono uomini e donne, giovani e 
anziani, contadini e intere famiglie, persone con cariche ufficiali nel regime fascista, religiosi e 
religiose. In solidarietà e collaborazione tra loro sottrassero a delazioni, perquisizioni, incursioni, 
arresti, deportazioni, fucilazioni cittadini ebrei, militari abbandonati a se stessi, oppositori politici, 
partigiani, prigionieri inglesi. 
Li nascosero, trasferirono, sfamarono, consolarono come fu necessario. Li salvarono.   

Pietra a ricordo dei Giusti 

dell’Acquese, collocata 

all’esterno del cimitero 

ebraico di Acqui T., nello 

Slargo dei Giusti 


